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IN ORIENTE 
.ObBìila '.queitione d'Prlente abbia fl-

Oalmante tltia' aoIÙKloae, è 'desiderio u-
À'Apimè 'di tbtto il inoado'civilOi'll qualf 
già dat',pi||tibi^io c î.([uesta àacplq Io vieue 
«gitf|i^epja,ia.:rui|le guba diveraa p«r 
n)«zta delltt stampa^ dei parlamenti, dei 
pubbHoivcoÀiid, aoii aolamotite' oell'ln-
tofétje dal gl'istlupesima a della oiTilta, 
ai'A io'eihi ''é'''prèoip,i)ainoais, csll'/iits.-
rVf^S(,(la||a .paoe, aheisarà sempra.'inl-
M^oUia B)|K)h6! Bella peaiaola bàleanioa 
ai Isia) penil8tdr«<j'at«uale stato di oose. 
L'ailoue delle Put^i^e, aebbepa vi,,aia 
atata' itIiutéI'Vatta, a ad e8sa,,,qaaDti]uque 
'̂ «BjWtf j^j-.fàsi xli,̂ erae, ai <iel)6iiD0 Is prò-
(4pd4,aiodi^ga;Ì0,ai'abe ha aabite la carta 
politioa deirimparo ottoiaaDOi'e'dtt'éasa, 
(̂ joailittiBqutl t>^ volte 'protéttriae" ''del 
ààlta8rà".o(>dtr(>''i oriati^iir, ì aitov^gStMi 

^^Wioiif'p'feo') fa 'gra,«,pi«rte.la.pf«-
|ifJfi„|ndtp^d*)D«t, tuttavia ĉan ha sa­
puto anoora risolvél-e la'quéstldns' tisi 
modo radicale ohe' solo appagherebbe 
Il sadtima^tB p,it,bbl,ìoa aurqpe'i, B oĉ a 

,̂gi|̂ ,c,l̂ e '^l,^r({pa, sia m^(^ta la forza 
(pagliate»ipar riagoirv.i, ooise nessua) 
Torc&'oraiara obaft noa farlo sia stata' 
determiDatii da tene'rezza per la Me^za-
l'aDa;;'Q' dk iadìtfsrenza per la oayipa-{itei 
àriati^ni ,/>p{ire|si e Aftllfi civiltà. 
. Obi ita qvaDti aomiDiidi Stato avranno 
Tagbisggiats'-^l'ldflaidi legare ll.propi-id 
badìe a'' àn aVv'étiim'ento che 'sarebbe 
del| f.U^ iiqpgrtjiqti^e.cgt'tii f̂ robb̂ a op^oa, 
aa^à'^^na^ellliiiH^airàl Seaooahè otiuae 
gravatime :vi si .sAn sempre opposte,' 
fe qiiiitli'''Boiì"è «olpi dei governanti sé 
ooiìtii)àa,nò'-ti't>er8Ì3Jtére e ad' essere di 

Ì»/à'.9Ìl\̂ J!fafV' Aó'i^R? '.wpqssibit.e qu?lÌa' 
>9,l.lii<ó,af <:h«satiiì|)b«.i>|pi.dea) lì «riodi tatti! 
s i»j rfiùdvsai uttnalinents.oaasjgliabile'il 
atautetrtarenilo dello's<atH;'gua nella peijl-' 
•óiàV'sia pùire iion oaratt^r^' ptovyiaqrî ò, 
goYsh*gjt'̂ 'ii.i,if9ii p îf̂ naBî chè ,alla iiqnid^ 
zione definitiva dell'impero ottomaniasi 
dovrifiu finalmpnte venire:<E ohi bèii ko 
ndics la coiniiEiont'intime %Ì hi udoblai'a 
eacfdsìiio àèù'è^oi'tìixoia, sfóriìta.dj ^iieìj^ 
fra là grandi Potenze ohe nella, fî o-
oehda ba!oaniohe~»UmDM8chiauo, oom-
pne^da .(li lieggieri come un' intesa ami-
ohè^ole-IraeSae diroa la'partijziqoa delle 
spòglie d4il Ùraifde'Màléàola'ón è pos-' 
sifĵ Vìĵ M' oifa,.,_9om6!;non,è'pÓ8^1)il̂  ijna^ 
"liSSà P'i9)tìmiÌf'">M' politioa. dalla.) peaì-' 
sola, a base ili uno o più Stati'cristiani 
iadipiadénti,' sot̂ tratti interagente -al 
domm'io' tii'rco. ' ' >- • •• 

Bi'jo^f^ù, può, ij p9.tr&,a;ai, IÊ . E ûssia 
rÌAtU(i;î re pei.bagUioooJlii diaessuaoiallai 
sua seóolaé&asplr&ilone aO')atantinoptfli,' 
verao oni si seoti^ attratta fatfalmam'q.e 
il óaì'sos's'ésso è c'oadizioné iqdispenqabile 
perone possa continuare nel suo oam-
mlan.i aeofpdente.: e oondurre .la ra^za 
•lava, siili cui testa.si è mossa, al oom-
plettf'^tritìilfrf'ed' al'd'oSir'r̂ io IJe^'mondb, 
oómW '̂ iì''Bl̂ tiV9fl,li.pr̂ t̂ 'ndf)rel)b'órOjf Pui), 
essa fàrlo^ venenàfl_oòil .volontariamente 
>it«9P.<^g'.l«Ploa4idi destini iche le stanno 
dinnanzi e ohe haintnito con lUisai chiii-
roz'»!)'nnìcamécfte p6'r un setttimento di 
qâ l̂ lk éiòsiizià 'all,a'4iiàlé. nes8(̂ [|';Stalj9 
ili .jjp|ijif4|,j^ ma'iî jiŝ p rìgiMic îf Mea-
tCft;«oo«aia,4i.,averp.'Jn .s'à.'gli^elain^nti 
dijotiivliìtià ehf ' andrà sempre oresoendó, 
«a''BlSgSt''Costantinopoli un acquistò'bhe' 
"^fdP^I ,',#?BÌ!''e;")?\',rqhè;' àlî ifi, la' 
tvli9W^i !«!.W,/0Q8tàn«a .dell! attèndere: 
paiBÌ$pi».î . costs^zsi nella quale gli altri 
Sta^fl'iaBsnrirauno, essâ , lòntà'oitt'ancóra 
dall'aver raggiunto il onldiine del ano 
sviluppo, divonterà~BqmprV più p,o^ent6? 

•H%W'^- .P.W,'A-.I' Inghiltetip» ,«ttfayqrr 
ssr.ìk!/!0Bipr4Ì!.Ìiapb$ leisarè possiìiile, in 
tale sua aspirazione la Rtisslai avendo la 
via'dtìljjB'ifidiy; gl'Interessi àìUtjoV'W-
B^9|'i)'* /̂ i \Ì 1 HSl s'tf 88a.; eg^foopja .̂ oond:.' 

meicia)a a difondere. Nà l'Austria-Un­
gheria' può fare diversamente, data la 
trasfcjrmuziona che ha subito in quest'ul­
timo quarto di secolo lnurient^ndosi,.e la 
nuova missione che eembra ai sia ini-
posta 0 la quale sola può darle lina 
nuova ragione di con]^inuare,ad esistere; 
la missione oioè di ragi;rupparo intorno 
a sé le nazionalità slavsmioori, per op­
porle, vallila barriera, al dilagare della 
mafea,rus8a che minaccia di siifQmergera 
l'Europa. Il gìorao che |a croce ortodossa 
del KrenaliHP.vettlsse piantata .sul Bosforo, 
segnerebbei per l'Adstria la data del suo 
decreto di morto: Il fascino ohe il grande 
cblaV(.o nordico già ,ora esp^oi^i^s^ 'jf l̂'l;' 
pop()!|,alavi, fieri .déil'es3erei(a,',|óra stirpe 
io lusseaso del più gi<aade Stato dal 
mondo, di,vent^reb^,^^rjrg|̂ |tibi|̂ ;,j^a]chè 
i medesimi che sono e sanno di ^^aere un 
aggruppamento etnico, non aamplicemente 
tioguisticoi oome 1 \atla\, oui non vale a 
riiibire in nu solo fascio la conùane ool-
tarai verrebbero rapidamente assorbiti 
dal coutro di attrazione verso il quale 
gftviWii'i! dPgià'f'dnM^h'jfenslàJ^Wcaj 
sdaturita da còaoienza di raz'za e da 
spirito di solidarietà^ basato, su ragione 
di ' saogup, entrerebbe facilmeote nei 
numej'O de' fatti, compiuti. 

Questo, pe'!* quanto veco&ie e ripetute 
mille volte, sono rsgipai gravissime con­
tro^ cui si può declamare, ma non dl-
scono^ceroa I' Importanza e le .quali 
impediranno chi sa per "quanto itemp'o 
ancora^'la soluzione pacifica -<- m'entro 

qne 50,000 uomini s 168 pezzi lii arti­
glieria, 

Lit truppa greche possono essere por­
tate a 70,000 nomini. Il eonlingonto di 
ivsorti e volontariigreci e stranieri somma 
a 8000. 

Il naalcontentoi degli atonleaii 
Parigi 12 — Il oorrispondonta ate­

niese del Joìirnal dioe che la popola­
zione di Atune accusa il re, ed i mini­
stri di aver fatto uba commedia ool 
flogere soltanto di fare preparativi di 
guerra, Solo il miuistro delia marina ò 
sinceramente partigiano della Iguerra, 

D i c h t a r a K l o n l p a c I D c h e . 
I l b l o c c o » 

Londra i2 — l Oabioetti di Gostao-
t̂inopòli e di Atene fecero alle Potenze 

(̂ icUaraziipni in senso pacifico. I recenti 
conflitti ebbero carattere di incidenti 
di frontiera. La Germania, la Russia, 
l'Austrla-Uagheria, approvarono le mo­
dalità proposto dagli ammiragli pul blooco 
dei Pireo. 

tM. S e r b i a - v u o l I n t e r v e n i r e . 
i.Loncb;^ 12,.-!- IhPailyt-'Chtiontole 
ha da Atene: «.La S^rbiikx convocò ^H 
15 oorr. la milizia. .L'obiettivo, delle 
truppe regolari è di tagliara le comx-
niofiziatti fra l'Epiro et la Macedonia». 

nessuno ha voglia attualmente di risol­
verla coljp guerra — di una questione 
ohe già tanto,,yoltfi si credette vicina ad 
essere i;Ì8olta ed intorno a cui non-da 
oggi soltaatpS ma da'tre quarti di secolo, 
si'con'tfbua a diacutero, ed a scrivere 
alt tutti,i giornali e 1̂  rivista.del mondo 
migliaia e migliala di articoli nei quali 
si .leggono i giudizi più vari, le Ipoi^si 
pm disparate, le proposte più Opntrad-
diceotiai,' e ai danno consigli ai governi, 
e si grida aito contro la totale assenza 

pipmazia. 
,mri\hw. :., :0ott,ii|i<. limbni. 

(la flnt if <UifH<mi). 

ó U ^ o n t r l , , 
, a l l a froatlerai g:recòrtu^r|Ba« 

Londra 12, -n II Times hi da Oo-
-stai)tiouppli lohe -io) seguito allo soootro 
ayvenuto. l'altra notte a iHietzovo,; presso 
la frontiera, la Porta ha ditetto-agli 
ambasciatori un%_C'.ticalace, io oui si af-
fef,ma ohe 1̂ qomba^timeoto è stato pro­
vocato, dalla Grecia,;'p,erchè.le forze gre-/ 
ohekche hanno pî sjtato il ootifiae sono-
cóinpodte (di truppe, "regolari. In altra 
dite .oiroulari dirette aglit.'.ambasciatori, 
là Porta domanda ohe aleno fatti riti­
rare gii invasori'e ohe(<i'gia.i.ristabilito 
lo slatu gw). 

'Atena 12 — Continuano i combat­
timenti fra io'èorti e turchi alla fron­
tiera'; letr&ppe regolari greche si man­
tengono tranquille.: ' ' ' ' 

Salonicco 12 — Fra Metfjovo e Ja-
nina ebbe Iĉ ô o nno scontro ira bande 
greolia e trnpp ê. tnróhe. I tiircbi hanno 
fatto mólti' prigionieri'. Mancano, partii 
oolarl. 

Berlini, t2 — Secondo dispacci da 
Coatan^inopoli e da Atene i duo Gavo.''UÌ 
oaroano di gettar Ialino sull'altro la re­
sponsabilità dei recenti soontri alla fron­
tista. 

Ad Atene-si dubita <hhe la guerra 
venga formitlmente dichiarata. Sr dice 
che-s'inoominoerà la, gueiìra coll'aprire 
le ostilità. '' "'• 

L e f o r z e d e l i a G r e c i a » 
CoatCfnfinopoli 12 -r- Secondo ijjfor-

mazionV di fonte militare, le 3 div.ieioni 
deH]e^3roito 4'('PBraz|one greco coacjsn-
trjtj) 'iij cqn^fti ,^oll' Ép'li;o e dell» ,'Ì'e8-. 
aaglia, comprendono '38 battag|ljoni, 14 
squadrpni 8, 88 battei;je, ,in.|.tnttó,.dan-

Le elezioni generali 
Dalla pubblicazione statistica del comu, 

Bodio s.ulle elezioni generali del 1897 ri­
sulta che pli- .ele,l(ari iscrìtti erano 
2,120,909 cio6 274 pia di quelli che e-
rano inscritti, nelle precedenti elezioni 
del 1895-

I votanti furono 1,241,-18.8,1 e o& 9880 
mqiio del 1895. 

La media dei ..votanti fu del 58,54 
per qeoto isoritti, méntre nel 1895, fu 
del. 59,03 per 100. 

II numero dei candidati (compresi gli 
aletti) che riportarono almeno 50 voti 
fu di 1,033 mentre nel 1895 furon') 1,034. 

li numerò dei voti val̂ davuepta espressi 
(compresi i voti contestati, attribU|itÌ!ai 
caDitidsii furono 1,199,5,75 mentre nel 
1895 'fìirpao 1,218,767. 

Là soheda .dichiarata nul(Q f̂ irono 
23,24t) e nel. 1895 ascesero a 19,413, 

irniiniero degli elettori nel. cpjlegii 
aventi seda nai 69 Comuni capaiuoghi/di 
provincia (collegi urbani)': fu di 53Q,353. 

I votanti'furono 287,578. 
II numero degli elettori nei collegi 

non aventi sede nei 69 Cumuni capo-
inóghi di provi'ncla (oullegi rurali): fu di 
1,5614,556. 

1 votanti furono 953,^910. 
MÓDtre nei collegi rurali andarono 

alla iiriie,il 30,20 par 100 degli is>;rit.ti, 
nelle 69 città che sono capoluoghi di 
p'roVinci'a i votanti furono in .ragione, 
53,81 per, IQO, soltanlio degli ipscritti. 

' Nei granai ceatn vie, duqqÙ8,.mag': 
giora indolenza che nei minori. 

L.'astepziudp si venflci sptioialmente 
fra gli 'eiettori', delle maggiori città i 
quali apparteugopo alle classi che do: 
Trebberò sentire maggiorm^ote il dovere 
di. non rinunciare all'esercizio .del diritto 
elattòrala^ 

E ciò'spiega benissimo le sorpresa i\i 
alouiie elezioni, che nu-icìrono. contraijia 
al partito,costituzionale, unicamente per-
clkò i suoi seguaci lasciarono il oajipo 
libero agli avversari. 

Udiae-AanoXV-N.SS. 
I N S E R Z I O N I 

In terulpaglaa, lotto Isdroadelgs^ants 
Comanliùtr, Nserologis, Dlchiaruioni s 

J^J^WH. '-**• » 
In laarta'pagina « IO 
Por plA IniaciionI prttil da ionvenMb 
Si Tonda «ll'SillcsIa, alla cartolarjii Bér-

dosco a P{»y<> i pttiv^slj labùat̂ i. 
Uh nunj8r|0'mifslrato'wiitM||ml|\0,;„ 

Qosto osrronte con la Fosui. 
L.il II I II 1 iilmiirifyinf •» 

la lunga durata dui viof!(;io potrebbe 
far sperare una Corrispondetite comodità 
pei viaggiatori,' ma anche le vettura 
di prima olasae sono divise in scampar-
timenti a quattro pósti, fortflti di quat­
tro letti, ove i viaggiatori stanno molto 
a disagio. 

i!fessiia segnale di partenza, neanco la 
nota parola pronti, che echeggia sotto 
'tutte le stazioni dallo nostre ferrovie 
prima ohe il trono ai metta in moto : è 
uno scatto improvviso, il treno acquista 
immediatamente una rapìdisaìina velooltà 
laociandoai a tutto vapore in ineizo'd'd 
un'immensa'vallata,'ohe presenta una 
discreta Tegataziooo ed una coltura a 
viti poco attraenti. 

Otto ora di viaggia circa, ed ecco 
raggiunte le montagna dell'Africa Au­
strale senza grande soddisfazione (lei 
viaggiatori : à una vera noia, deserti 
rocoiosi, nulla di straordinario, natia di 
attraente, una monotonia continua, uo­
mini e cose non presentano' alcun in-
teresae. 

I chilometri si 'susseguono con molta 
rapidità o la- natura nou ' cambia Vnal ; 
roccia ohe sembrano cadute dal cielo in 
mezzo al'piano, collina terminanti "con 
punta a forma di tavola. 

Ad una aerta alllezza il treno rallenta 
la corsa, dovendo raggiungere l'tlleva-
ziooe di 1800 m^tri sul livello del mare ; 
permette cosi al viaggiatore di ammi­
rare a suo agio le montagne dei Kim-
berley, tanto decantato per le loro mi­
niera di brillanti. 

Ma quale dlslilusioiiel A[ipainoa to­
sto sull'orizzonte innumerevoli niouti-
(ieili di terra dell'altezza-'inedia di un me­
tro : son^ le caso delle ' formiche roaiè 
ohe si moltiplicano t migliaia a m'giiaib, 
e' dopo di essa altra roocie, altre colline 
io torma di tavola, altre roccie ad'altre 
collina aifcora, sempre, all'iuHnito. 

Nessuna varietà, sSsoititainento'' nes­
suna," all'iutaori di qaaloha'strozz'vcho 
pisaa rapidamente coma par far atto di 
poasasso;di onalla-immensa; s-jHtmJino. 

flnalmeuto una staziotae : è costruita idon 
poche, pietra e circondata da lastre di 
zipco precisamente come le case-dei pio-
colo villaggio che si vede poou lungi. 

E' un varo aeoaimpsmenta iu:mezzoad 
una pianura quasi desatltii, niente affatto 
pittoresco: qualche bambino nudo ohe 
guarda con stupore ; qualche africano 
poco decente, che, accovacciato ini'un 
angolo,, non tralascia- di fumare la sua-
pipa. Si fa-provvista d'acqua e Si riparta 
per raggiungere' in due o tre ore una 
staziona uguale alla prima. 

Monotonia ancora, sempre moootonia, 
non rotta ds altro che danna immensa 
mandria di capre guardata da un ne­
gro avvolto io un grande manto vano-
piuto a poca distanza da un casolare 
mai costrutto con terra e legna. E' que­
sta la Yarma di un Boei'o, abitazione 
ruzza, ovb viVono alla.k'infusa persone 
e.bestie. Questa case si moltipiicano par 
ora ed or'̂ '; sempre lo stesso .-sistema'di 
costruzione, sempre la stessa forma. 

Attraversato -lo Staio d'0range,-6Ì 
arriva finalmente alla frontiera del 
Transvaal: il treno ad un oerto punto 
ai arresta e, sorpresa delle sorprese, gli 
agenti doganali chiudono a chiave-tutti 
gli soompartimenti, lasciatido i viaggia­
tori custoditi come tsnti prigionieri in 
attesa di prosegnìre verso la stazione 

L'alcoolimi) elwte'lii Iiéiltem, 
Secindo quel ohe scriva II Britiih 

Medicai Journal te nobili'dtioie di Lon­
dra hanno ultimamente eeosgitatot lUa 

rytt;»»wfmtó 
spiritose., . , / • - , 

Ne^^riffcimi teinpl oloò, le pààtioqeris 
oho veniî ano frequentate doif'titddile-
zldoo'dalle signora' del'mondo' elppinte 

' non'servivano loro {ier | prsndeire dèi 
dolci, ma liquori fini e ob'gh'aò'. |, 

Reso oiò noto al pubblica''9a''^à, no­
tificazione della società'dl'temperaiìlÀi, l« 

-londidesi bevltrloi"si HVéi'sarbq'o"ifltte 
nelle farmacie. Sotto gli innoSéiitl'ild'ibi 
di « astratta di <nenta pa^erita •t H*. wtta-
boraute » chiedevano 'e rioe#eTàpo"dJAta 
gaslosa bibite spiritóse. " ' "'* ' 

In aegiiito a ci& molti fat'siaoistrhaàno 
già istituito dalla retrO'b6ttej|lî ,''d'ò'v^ le 
signore poasodlìì-ire'^ltKi^dOW'wìàle a 
cui sedersi. Mâ WÌffiti'e'̂ l sasso forte dei 
loudinasi ha 8co'î éV%)''([ue8ta fonte. 

Cosi d'ora in poi nel rapporta di qual­
che osso di delirium tretama si potrà 
dira che il tale e il tal altro .ne fu oolto, 
non più in una bettqlà qualaoque, ma 
nella farmacia. 

CA.b&iAft8CftB>l4) > 
Gronaalio friulane. 
Aprila'(1334). Oli lldlnaal ioni), in (asfiiael 

Clvldaleii'e risolvono ̂ i pA4l'ator4,lielM'SttUiÙt. 
X 

Un pentiara al giorno. 
B' apesso.la stasia donna 

grandi ooaa e abe^wlis^li ^uS. 
Cogrnisioni utili. 
Par di)fe.l'olio di rĵ lno ai liaiaMal. , 
F,' di_ aolil̂  Dn'fmprsaa ctiolto. dU<|ei)* ta 

firehdero ìil bimlnni'l'oUa di rlòino. Un madlcd 
gglohe conaiglia il s^nonle laotódói Bl b btil-

lire nn pazsetlo di oaiuiells ìn-'olrtA SOO-tfraitt̂  
mi di latta jî uccheritto, a poi sì agita baa i»a« 
î aosto Uq̂ nido ancora 0fJdl>'̂ Ìn,ar)i,|iaftigUa,,l̂  
Biema ooa la dbso praseritia. di olio'/dr rlaiù. 
SI otilene Mal uoa •maialone priva ai pgiil cat 
Uva gatto a obo l'bambini prandoso Ùolttt'fii-
eilaiante. 

X 
La aflnga. Salando. 

1. S,ou gwata « tondo.. 
2. Striaeio wi mondo. 
S. Al pie Bdifag&o. ' 

1. S. 3. Dai mali- il tittfu; ' 
Spiagaiiosa 'del bUrontè pî SW<inta. -

%QiSEi ' . [ ( ' ' 
X 

Par antro. ..i ; 
Puntolini; ohe ha un^ gratula ̂ otj),par UifM 

salate,'ed'è nello ateaso umiio xtxi appualiìnuo 
' doluta, bfl narrato ai ijdol amici' eh* è^ì nòW 
I gonfia mai lo.aae pnaamatieha aho h diMl̂ oU-
\ Tomotri da Udine, perahò Tarla vi è piA>,̂ puE4tii 

Penna e,Forbice, 

tÈlM 
di fare una cura riògstitaool^ rioonw 
con fiducia al,FjBHRO, E > A Q I 4 A H I 
ohe trovasi in, tutto le farmittiiai.a lir9 
VXA la bottiglia. 
g S B J M i a i ^ •iiaiiii.iai)i'MiWI 

(Diqitle.ftilà 

NEL TR4NS,yAAL, 
Scrivono da Johannesbni-g, 19 marzo: 

ISO il"l niorzo, alle ore '9, dal 
battello iScô t dalla Union Steam SMp 
0,, dopo di 'aî ér b'spressa al Comandante 
la mia soddisfazione per il servìzio inap­
puntabile, tocco id terra dal -Capo di 
Buona Speranza — che gli iqglesi. chia­
mano Cape Town — magnifico .pano­
rama, coDJi'marcio febbrile, fabbricati co­
strutti secondo la esigenze deli' estetica 
moderqa, comodità di servizio pubblico 
invidiàbile anche dagli eiiirppei, viiii oa-
ri.ssimd: 

'Durante la settimana viaono due sole 
partenza ' pel̂  .JohanhesbajTg : essendo 
immìbéhte Wpariedza'^del' diretto, non 
ppsiig 89^Aijti)f8„ii» isw..5ijr!naità; ei.tti 
ra«o quindi oon un.po' dì rinorescimeato 
alja, stsf.ionei|nsiome ali'-amiiio e icom-
pagno di .viaggio, iogegoere Casainis, 

Una folla di gante. a^T'iocandata, ma'i 
con aspetta, ìlare, sale sul trailo, ohe, 
salvo,ritardi, deve, raggiungere la citta - »...,- ..vp»... 
di Johannesburg in cinquitatAduo ore ; :) di.'iJoannedburg *. 

Mezz'ora di viaggio: si giungo in do­
gana, inchiesta sopra inchieste, una vi­
sita scrupolosa, miuut'j, insistente della 
valigia a dallo persone, nessuna p'irta 
del corpî  ò sottratta alle ispezioni, gii 
agenti sono inesorabili. 

Finalmente, e son passate ciroa due 
ore; si riparte; alla solitudine da al si­
lenzio dalla natura succede a poco a 
poco qa paese animato sparso di'minièra 
d'oro e di carbone, di immensi fabbri­
cati, che ricordano i sobborghi, di una 
grande città manifatturiera. 

Il treno corre ora tra dna .file di alti 
camini di opifici : tutt'attorno è un mo­
vimento febbrile, l'industria si màhifesta 
in tutta la sua attività'; a destra ed a 
sinistrai una quantità di cafri • spinga 
vagoni con ogni sorta di macchinari ; è 
una corsa affannosa di operai, un gridare 
continuo, un succedersi di rimproveri 0 
di ordini; è iu una parola il Bsnd;'il 
paese delle mioiere d'oro. '' 

Questa città' che sorga all'estremità 
dei deserto, ove dieci anni sono avevasio 
abituala dimora i leoni à la principale 
della Ropubbiioa Sud Africana, è la città 

AftUmti Crla ia)a i . >aiiiHi)iBill«i 
alJt'.igWtwakEimne «liiiVeàexIwi 
Neil'.elenco degli artisti la olii afmMt 
furono ammesso dalla giuria interma-J 
zionaie di accettazione, flgni^uo i nomi -
dei friulani Nono Luigi, NODO Urbaiìio' 
e Savorgoau di Brazzà Lodovìooj' 'i 

<«( S e g a n t i i ^ o »; o nioi^, •« w^-i. 
S r e t a r i ó » ' • 'Il Teochìo arrejs^jtò.in 
Enóiuoò'zo per, reato turpe — com'è Jtj-. 
cennammo ièri — è il segmtit\o^ j îotito 
Linazzi, non' il, segrejtcirio" del lìipgor. 

Fummo tratti iDrolontari^mó^^9,"/ji,, 
errore togliendo la notizia aalÌ'A,d>'.>9Ì!<!p.v 

P r e v a r l e a x l o n e * Scaglia Giti'-' 
seppa, igiiardia di fib'anza nel Giî aM''di -
Tolmezzo,i'-comparve iori!Uioaa!slar¥'tì-'i 
bunale.Militare di 'VéPézià'aiocPniefi'tf-;' 
putato di aver distratto iu,praprld^pì̂ o-"' 
fitto una -piocola 'somma"-^ 'tiirdà "IO 
lire —> òhe gli era-'stata affldatsl' d î 
suoi superiori pov'ragioUì' deV'-'S^rViiilb'. 
di quartigliere,'oui<era adibito. '•''•' •' '• 

Egli confessa di aver speso quoiide- ' 
nari m bibite S'dibi duraulis'Wnà'féaJitf'! 
da bailo, e si scusa- ool dire fshe, ftAySif''' 
dosi al verde, atreva Ideato'Uii apbriMt'-'< 
tara temporaneamente di quéllii éojlifflià ' 
cairintenzione "di' rootituirla {iosoilt' à1~ 
fammióiétrazlone dol sddGòrpbi'' ;' 

Al 'tribunale non sPmbrò cpatEiaoebtè ' 



IL F R I U L I 

la giustJflcaziono /lell'acousatu e io con­
dannò a un HLuo (ìi oaicera, 

Imprese notturne* H pregiu-
dleiti) Mann Urbnnu, contadino di 0-
VBi'ii, di notte, ruppe l'aoqaedotto, de­
viando il corso dell'acqua che serve ai 
bisogni del C^muus o dipondeati fra­
zioni di Leneone e Chlalioa, arrecando 
no danno di lira 10. Fu psroid a arra-
staio. 

I n s l u r l o . L'impiegato ferroviario 
Saiioimo Quirino della stazione di Oivi-
dale, nellleseroizio della sne foDiiionl ed 
a caasa di esse, venne Ingiuriata dal 
preglodicato Braidotti Antonio, ohe fu 
perolò denunciato, 
N. 471 P. G. 

Comune di Sedegliano 
Avviso di concorso* 

A tatto il Oortonte mesa resta aperto 
il ooncorao al posto di lavatrice di que­
sto Comune verso l'annuo emolumento 
di lire i)4&.87 pagabili in rata mensili 
postedpate. 

Le aspiranti dovranno presentare do­
manda in bollo compatsota oorrsdata 
dai certificati di idoneità e morHlit&. 

La nomina s'intenderi fatta per un 
«ano, 8 l'eletta dovrà assumere il ser­
vizio tosto approvata la deliberasione 
consigliare alia condizio'ji stabilita nel­
l'apposito «spitolatn. 

Migliami, 7 aprila 18S7, 
Il Sindaco 
Sergìiinz. 

HBWHHBBHSK 

ODINE 
(La Città B il Comune) 
I ùomtvl Onorevoli» la 1 alla 

Camera sulla mozione Cappelli votarono 
in favore del Ministero gli oo. Chiaradia, 
da Àsarta, Freschi, Marinalll, Morpurgo, 
Vallò; votarono contro gli OD. Oirar-
dini, Luzzdtto e Pascolato. 

L'On. Chiaradia. Telegrafano 
da Rima, 12, alla Qaxseita di Venezia: 

< L'on. Chiarariia ieri, come vi telegra­
fai, fu ricevuto dal Re, iusiama col cav. 
Dalmati ed II conte Max Michiel, che 
io acoooipagnàno a Washington al Con­
gresso universale delle Poste. 

L'on. Chiaradia è munito di pioni po­
teri, perchè il Congresso ha carattere 
di assemb\e& iùteinazionale daUberaute, 
salvo, beninteso, la ratifica dal poterà 
legislativo dei singoli Stati, 

II Ministero fece sapere all'on. Ghia-
radia che fu appunto- parche agli deva 
rimanere -aSsetìt̂  nel tempo in oui si 
studiano a'si deliberano gli stati di pra-
visione, ch9 non lo si ò indicato alla Ca­
mera fra 1 candidati dalla Giunta gene 
rale del bilancio, cui apparteneva da 
parecchi anni. 

Domani l'on. Chiaradia sarà ricevuto 
dalla Kegina, La speoiaie competcìza 
dell'egcagio uomo alfida il fiovar&o sul 
risultato dalla importante missione af-

Li'on» Alorpurgo» La rivisti) po-
lltica-pariamentkre settimanale Roma 
porta nella sua ultima puntata i ritratti 
dell'on. Zanardalli, deli'ou. Morpurgd e 
dell'on. Gratti, socialista. 

il ritratta somigliantissimo del depu­
tato di Gividale, è seguito, come gli 
altri, da alcuni cenni biografici. 

Dopo aver accannaf) alle varia cari­
che pubbliche che l'on. Morpargo ha 
coperto e copre, la rivista romana rende 
omaggio alla di Ini attività parlamentare 
specialmente in favore dell'agricoltura, 
dell'industria e dal commercio. 

Patronati per gli alunni 
poveri dello Scuole elemen­
tari* Una recente ciroolura dal Mini­
stero dell' istruzione raccomanda l'isti­
tuzione di Patronati par gli alunni po­
veri delle Scuoio alomentari. 

Da molto tempo si deplora nhe la 
leggo sull'istra/iioae obbligatoria non 
abbia 'datÓ'i'frnttis]Sarati, e che l'azióne 
educativa della scuola sia staCii iln qui 
scarsa, se non proprio inefficace. 

Le ragioni di questo fatto sono uni­
versalmente note, Molti fanciulli, spe­
cialmente nei Comuni piii poveri, o non 
frequentano le lezioni, o le frequentano 
iriegolarmeote, perche mancano, di cal­
zatura, di vesti, di sufficiente nutrimento, 
perchè, sin da quella tenera età, devono 
aiutare le loro famìglie a guadagnarsi 
da vivere.. 

In troppi Comuni è mancato finora 
alla scuola elementare il conforto e 
l'aiuto delle persane più raggaardevoli, 
la simpatia calda, vivificatrice, di coloro 
che, per censo, per condizìùne sociale, 
per Intelligenza, per coltura, avrebbero 
potuto renderla maglio accetta allo po­
polazioni, più frequentata, più pratica, 
e perciò più pregiata e più utile. 

Il Ooverno ̂ sente II dovere di aiutare 
le famiglie a .mandare i loro Hgli alla 
Bonoia, epeem nei pìccoli centri; e ia-

tendo stimolare, incoraggiare, l'opnra dei 
cittadini, iteli'i«tltvizione degli ISducatirt 
e dm Pntronnti t» favorii 'IfgH n'uini 
poveri. 

Perciè il fondo dastinato a tal uopo 
tutti portata da lire ventimila a lira 
csatovoatimlla. Certo è ancora poca cosa; 
ma se i cittadini, le autorità locali, gli 
insegnanti elementari, concorreranno col 
loro buon volere alio scopo, gli inizi!, 
sebbeu modesti, daranno In brava tempo 
risultati soddisfaoontl, 

In Francia si cominciò nel 1848 da 
alcuni militi dalla Ouardi» N.izionalo a 
costituire un comitato per aiutare l 
fanciulli poveri di un quartiere di Pa­
rigi; ora le Gasse scolastiche, che hanno 
gli stasai fini del Patronati, supsran>i il 
numero di sedioimila, con un' entrata 
annua di più di cioijuo milioni e mezzo, 
ottenuta da sovveoeiooi d<̂ l Cjinuoi a 
da sottoscrizioni volontirle. 

10 alcuni C^ntooi della Svizzera, gli 
sposi novelli portano fa loro offerta nei 
giorno delle nozze alla Cassa scolastico, 
costumanza gentile e altamente signi­
ficativa I 

I cittadini cospicui apparteaonti alla 
classe dirigente, le signore caritatevoli, 
i membri delle deputazioni di vigilanza 
sulle scuole, gl'insegnanti elementari, si 
associno fra loro e procurino di ooati-
tairsi in Comitato promotore per ogni 
Comune. 

Prima cura dal Gomitato promotore 
sarà qnslla di far conoscere le ra­
gioni a ì fini dei Patronati ; ottenuto il 
consenso d'un numero sufficiente di par­
sone, esso le convocherà in un' adu­
nanza generala per costituire la Società 
e formulare il proprio statuto. 

Per oiteuare il sussidia del Ministero, 
la Commissiona del patronato spedirà 
apposita istanza al Prefetto, presidente 
dai Consìglio scolastico, con un esem­
plare dello Statuto e dal Kagolameoto 
e un prospetto delle entrata già riscossa 
0 da risauotarsi iiell'anno. 

Potrà servirà d'esooiplo e dì norma 
quanto si è fatto in questi duo ultimi 
anni dall'Associazione «Scuola e Fami­
glia» io Uline per fondare e far pro­
sperare i due Educatori maschili a S, 
Oomauico a l'Educatorio famminile alla 
Madouoa dalia Qrazia, i quali provve­
dono ai fini stessi dbi Patronati in modo 
che fa onore alle egregie persone ohe 
lì istituirono, e alla cittadinanza udinese 
ohe ha somministrato e somministra i 
mazzi economici eoa una generosità degna 
d'esser imitata altrove. 

Scuola e Famiglia. 
Oomenion alle 14 ebb? luogo la riu­

nione della assemblea generale'di questa 
Assuciationa por la discussione ed ap­
provazione dal consuntivo del 1 gen­
naio al 31 dicambre 1896. 

11 presidente disse brevi parole in ag­
giunta lille informazioni ohe accompa-
goavan» il resoconto. 

Disse che le speranze nell'aiuto delle 
istituzioni e dei cittadini si erano av­
verata. Il Mioistaro dell'istruzione ac­
cordò un sussidio; la Cassa di Rispar­
mio e la Banca Popolare si sono ricor­
date di noi nello loro beneficenza; al­
cuni cittadini'hanno fatto notevoli of­
ferta all'EIucatorio in occasione dì latti 
domestici. 

Le elargizioni ohe usano fare alcuni 
generosi per minestre da somministrarsi 
in inverno agli scolaretti poveri, tornano 
opportunissime. L'Educatorio s'incaricò 
della distribuzione, e ae }eoe partecipi 
anche ragazzetti poveri di IV e ohe 
non gli appartengono. 

Teniamo fermo — diase il presidente — 
il principio di non sopracaricare i ra­
gazzi, e non vogliamo assolutamente che 
l'Educatorio sia una continuazione di 
scuoia. L'Educatorio deve lioiitarai a far 
eseguire meglio ohe sia possibile il oom 
pito ohe il ragazzo dovrebbe fare a 
casa sua. 

1 nostri regolamenti scolastici presorì-
voMo duo compiti domestici par setti­
mana, a non più, ma purtroppo vi sono 
maestri a maestra ohe danno compiti 
ogni giorno ad anche i famosi pe-nsi 
condannati dalla moderna pedagogia. 

Molti genitori poi vorrebbero ohe i 
bambini all'Educatorio si facessero stu­
diare, studiare, studiare, e non giuo-
care, 

E' un fatale pregiudizio quello di so-
pracaricare i bambini per farli avan­
zare di qualolie anno nello studio, pre­
giudizio che torna a scapito non solo 
dalla salute, ma anche deirintelliganza, 
e si ottiene pracisamenta l'effetto con­
trario. Vi fu qualche genitore che a-
vava isoritto il figlio come pagante, e 
pascla lo ritirò, perchè non lo si faceva 
studiare abbastanza; noi gli abbiamo 
restituito il pagato, diceudo ohe l'Edu­
catorio non si presta a schiacciare i ra­
gazzi ooLl'ecoessivo studio. 

E' provato, e lo disse un ispettore 
generale francese a un Congresso di 
Briixellea, che dopo la limitazione dalle 
ore di studio, e l'introduzione a Parigi 
dei giuochi Bcolttstioi, i ragazzi impara­
vano di più. E' un errore fisiulugioo 

e didattico quello di annoiare aschiac- j 
ciare l bambini col soverchio studio, I 

RHOComindn K' Benitori ili riflettere 
su quanto dica il dott. Guaita noi suo 
bel libro snll'igiene scolastica: 

« Noi gettiamo un grido d'allarme 
< par qaai ragazzi di d a 13 anni al 
« quali si impone un lavoro troppo con-
< siderevole visto l'attuala sviluppo del 
« loro cervello, (i lavoro dallo spirito 
« affatica il cervello, come quello ma-
< tarlala affatica i muscoli. E mentre 
« si fanno dalla leggi per proteggere 
< i bambini contro l'eccessivo lavoro 
« delle fabbriahe, si fanno leggi ohe im-
« pongono ad assi, nell'età In cui il 
< loro cervello trovasi In piena formi­
ti ziona, un lavoro superiore assai allo 
«sviluppo di til organo». 

Il .presidente poi face appalla al Mu­
nicìpio, al quale r Educatorio hi rispar­
miato la questione della refezione sco­
lastica, par estendere la sua opera. 

Ricordò il compianto muostro De Poli, 
al quale si deve l'iniziativa di questa 
istituzione. 

Notò ohe gii Edacatorii vanno estan-
pandosi in tutte le città, od ora a Roma 
ne ne istituiscono satta di nuovi, oltre a 
quelli che già fuoz onano, 

Feoa per ultimi viva raccomandazione 
ai presenti perchè vogl.ano occuparsi di 
far qualche nuovo socio; anzi dispensò 
loro schede perdio vagliano farle ri-̂ m-
pira dai loro amici. 

L'Bdneatori» -ooncliua —è un'opera 
pietosa, utile a civile, dia merita I' ap­
poggio del cittadini. 

Djpo breve discussiooe il resoconto 
vanne approvato, 

La Società operata e li 
<4( P a e s e >^. Sotto questo titolo ci scri­
vono : 

« Il giornale che servo cosi male l'on, 
Oirardini, non è soddisfatto della lista 
di oaiididati pai Consiglio della Società 
operaia pubj)iiqata sabato acorso dai gior­
nali ed affissa par la città. 

Il Paese chiama < avversari » coloro 
che si sono fatti proponenti di quella li­
sta. Chi sa perchè? Forse perchè non 
h inno ricorso al placet dal giornale che 
serve cosi mala l'on. Girardini, prima di 
u.)inpilarla e pabblioarla ? 

Anche questo può darsi, perchè quei 
Signori del Paese non ammettono ohe ci 
possa essere salute fuori del loro grembo, 
né verità, né libertà, né giustizia, né senno. 
In chi non la pensa col loro cervello. 
Dio ci guardi da una cosa sola, a cioè 
che liberali di simil conio arrivino ad 
avara il mano-il mnstolo del comando, 
che allora st'ai'emmo freschi davvero I 
E tiriamo innanzi. 

Il Paese air<3rma che la lista in que­
stione rivela la « debolezza degli av­
versari nei nomi dei candidati pro­
posti >. Dunque I oandìdati sarebbero 
< deboli », dal momento ohe rivelano « de­
bolezza». 

Vediamo un poco : Una è siato parec­
chi anni presidente, ha fatto parta di 
Direzioni ed ha appartenuto per molti anni 
al Consiglio; tra sono stati paraochie 
volta viceprosldanti, membri di Direzioni, 
ad hanno appartenuto per molti anni al 
Consiglio; di più, due di osai sono siati 
direttori del Comitato sanitario, e forse 
lo sarebbero ancora, sa non avessero 
spontaneamente rinunciato; tre sono 
stati per parecchi anni consiglieri ; uno 
feca parte del Comitato sanitario ad uno 
è attualmente vicedirettore dèi Gomitato 
stesso; e finalmente uno solo sarebbe 
nuovo alla rappresentanza sociale. 

Dsvesl poi aggiungere che molti dei 
candidati in questione fecero parte di 
Commissioni par studi importanti d'in­
terasse della Società. Inoltrj due di assi 
appartengono da 21 anni alla Società, 
auo da 20, due da 19, tre da 18, uno da 
15 ad uno solo da 7. 

Ecco iu che conaista la < debolezza » 
dei candidati ohe non piacciono n Sua 
Maestà fortissima a sapientissima il 
Paese/ E si potrebbe ricordare anche 
cha quattro di essi furono consiglieri 
comunali. 

Quanto all'affermazione del'garbatis-
slmo giornale che serve cosi male l'on. 
Qirardiui, che i candidati di quella lista 
sono « strumento dei loro padroni », bi­
sogna essere molto..., paesani per dire 
simili villane baggianate-

Sai di quei rispettabili cittadini non 
sono alle dinsndenze di nessuno, sono 
padroni nella proprie officine o nel pro­
prio ufficio; gli altri quattro hanno sa­
puto dare tali prove di indipendenza — 
e ve ne sono di consegnate nei Verbali 
dalla Socliità — come non ne hanno 
mai data i pavidi pollastrelli che so­
gliono rifngiarsi pigolando sotto la ali 
dalla cricca liberale dai Paese! 

Un socio dell'Operaia*. 

GII eroi della bolletta* Do­
menica nel pomeriggio, il facchino Oin-
sappe Francoschin, d'anni 39, da Udine, 
entrava in no osteria di via Nuova a 
Trieste, ove mangiò e bavette per l'im­
porto di 76 soldi. Ma, giunta l'ora di 
pagare, egli si dichiarò all'asciutto, per-
oui 9i dovette farlo arresiaro. 

! ~ 
La « forca »• della «MSeoAda 

categoria della elasse tS<90 
In Vriui l ' Slip 'te qu inti A-i giovani 
nati nella nostra provincia nel 1876 
appartengono alla seconda categoria ? 
Tre! E questi fortunati mortali sono 
Ohioasa Aotooio e Battolo Odorioo di 
Raala, Distretto di Moggio, e Busettì 
Fedele di Budoii, Distretto di Sacile. 

Che serra aerra nella nostra città 
quando quei tre militi saranno chiam >ti 
per l'istruzione della loro classe I..,. 

Macchinisti e niochlsti» Co­
ma fu altro volle pubblicato, venne a-
psrto il concorso per 11 posti di m-tc-
ohloista e ^ar 32 posti di fuochista por 
il servizio delle torpediniera adibite «Ila 
vigilanza finanziaria sui laghi di Garda, 
di Lugano, Maggiora, e sulla L'iguUii 
Veneta, 

(ili esami avranno luogo a Napoli, 
Spazia e Venezia, nel mese di maggio 
1897. 

Le relative istanze devouo essere pre-
seutate entro il corrente maae di aprile 
all'Intendenza dì Finanza, 

I macohinìstt durante il perìodo di 
esperimento, cha avrà la durata di sai 
mesi, saranno retribuiti ooll'assagno di 
lira 145 mans.i' ; i fuochisti con quella 
di lire 100. Ultimato il periodo di aspe-
rimaoto tali nsaegui saranno gradata­
mente, elevati fin i a lira 300 pai mac­
chinisti ad a lire 180 pai fuoch'stl. 

Par conosoars la relative niodaliià 
gli aspiranti potranno consulltvre la Gitz-
xetla Ufficiale dal Regno del 13 no­
vembre 1898, oppure rivolgersi a questa 
Intendenza di Finanza, 

Nuovo Presidente* L'egregio 
signor Oiuseppe Gozzi, che fin qui ha 
con tanto zelo e intelligenza prestedoto 
la Societì degli Agenti di commercio, 
avendo trasferito la sua dimora a Gè-
mona, èstatosostitutito in tale carica dal 
signor Qiov. Batt. De Panli. 

tino spettacolo di benofl-
ceDxa* CI oonsta ohe si sta orgaiJ'Z' 
zando uno spettacolo da darsi nel p. v. 
maggio nel 'featro Minerva a vautageìo 
della Società protettrice dall'infanzia. Da 
qua ito abbiamo sentito, si tratterebbe di 
formare uua Compagni'̂  di Varietà, tutta 
composta di egregi cittadini, cha par li 
circostanzi si trasformeranno in canzo­
nettisti, prestigiatori, giocolieri, ecc. IMol 
plaudiamo all'ottima idea e vorremmo 
cha quanti possono prestarsi portas­
sero il granello dal loro buon volere in 
favore di questa simpatica intrapresa-. 

Sappiamo ch^ direttori t'caici dallo 
spettacolo saranno i signóri Francesco 
Dorolti e m. Luigi Guoghi, 

Fratiauto aoi, aicuri di iotarpratara 
il desiderio dei promotori, facciamo in­
vito a quanti hanno in serbo qualche 
bella trovata, di farsi conoscere dai 
predetti signori, cha, siamo certi. Il ao-
coglieraono a braccia aperte. 

Vorremmo dire qualcosa su qual­
che numero del programma, già ideato, 
ma la discrezione per oja C impone il 
silenzio. 

119!» s la wàmi ili liri 
jer la raiiia li l a ssllla e ìi in POMEIL 

ieri presso il nostro Tribunale si 
svolse il dibattimento in confronto di 
tre individui imputati di un fatto del 
quale abbiamo datò a suo tempo in cro­
naca 1 particolari. 

Presiedeva il dott. Bulfoni ; giudici 
dott. Blasoni e dott. Ovio; P, M. dott. 
Covezzi; difensori gli avv. Bsrtac'olì, 
Garatti a Praucsschiois. 

Sono imputati : Gattoiini Giovanni di 
Vincenzo d'anni 30, agente privato; 
Simonetti Francesco fu Luigi d'anni 2!, 
agente di studio ; Pelano Antonio fu 
Luigi, d'anni 31 agente di manifatture, 
tutti di Udina; tutti e tra del reato di ra­
pina, art. 63, 40(1,0. P., per avere nella 
notte dal 16 al 17 marzo p. p. con vio­
lenza derubato Marco Dadin, d'anni 65, 
conduttore dell'osteria e Caffè alla « Con-
tadinella Romana» del portafogli con­
tenente lire 150 circa e di una spilla 
d'oro ohe teneva infissa nella cravatta. 

Latto dal presidente il capo d'impu­
tazione e fatto 1' appello dei testimoni, 
si proceda poi all'interrogatorio degli 
imputati. 

Primo viene interrogato il Qattclini, 
il qnala dice di essere stato in quella 
sera al Caffè alla « Nave » con un certo 
Pietro Toppanl, e di avervi trovato il 
Si monatti ed il Poiana, coi quali andò 
poscia, al Caffè Bidossi, in via della Pa­
sta, Ivi stava giuncando a blgliardo II 
signor Marco Dadin, col tavoleggiante 
del Caffè. Finita la partita in coreo, ne 
fecero un'altra in quattro, palla .quale 
il Dedin ed il tavoleggiante stavano da 
una parte, ed il Gattoiini col Simonetti 
dall'altra. 

il Dedin e il suo compagno di giuoco 
perdettero la partita, e lo scotto fu pa­
gata dal Dadin. 

Poscia avendo tuttr espressa il desi­

derio di bare la birra, ed avendo II os-
meriere dichiarato di non tenero'ei ata-
bilirono di passare al Gaffe dalla «Nave», 
come infatti fecero. Quivi, oltre la birra, 
bevettero caffè è aliwowltz. Frattanto 
fattasi l'ora tarda ed avendo il Dadiu 
detto di volar andare a oasi, 'i\ offer­
sero essi di aocompagiiarlo. Saranno state 
allora le 2 e mezza, 

Simonettia Polaao praìsrolottoifrao-
do il Dadiu, che- mal al- t>e'ggeva in 
gamba perchè ubbriaco fradicio.' BMO 
Gattoiini era rimasto in Caffè a racco, 
gllere alcune, moneta dh rama, ohe gli 
erano cadute .nell'infllarsi ih soprabito, 
Ouaddo usci,. vide ohe iK'caiÀltivà s'av­
viava verso piazza San Giacomo. Egli 
prese la via Rialto per rinoasara, quando 
santi della grida ; posola rivide II Simo-
netti ad il Pelano ohe. tornavano da 
piazza Saa Giacomo, e, eoa arai, andò 
fuori porta Gussignàcco, e posala all'o­
steria di Antonio Oiullam fuori porta 
Veoflzla, iodi all'osteria della « Frasca » 
ed alla trattoria alla « Tarazzà » in vis 
Zanon, e quindi, trovato il vettiiral« 
Belgrado, el fecero condurre a Cussi-
guacco all'osteria di Giuseppe Riva, cv4 
fecero colazione, pagando sempre lui, 
11 Simonetti a Cosslgnacco pagò una 
parte dal nolo dal cavallo. Questo pel­
legrinaggio erasi compioto naturalmaats 
nella mattina del 17. 

Verso il mezzodì si separarono, a 
quando seppe, a casa sua, che erano 
state le guardia di città a chiedere di 
Ini, andò a preaentarsi pet saper» di olle 
si trattasse. 

Fu arrestato, e gli vennero . «eque,; 
strato lire 88,20, resto della somma .di 
lira 08 che aveva incassata il giorno 
prima dall'agente del oomm. Olaoomelii 
per conto del suo principale, il perito 
geometra Antonio Orassi. 

Il Simonetti nel suo ioterrogatorio 
dice cha nella sera del (atto era al 
Caffè alla «Nave» con Pietro Topiiani 
a Antonio Poiano, e che si avvìoinò il 
Gattoiini ed aaaieme bevettero alcuni 
bicchierini di grappa. 

Ripete la narrazione dell'andata al 
Caffè Bidossi e dal ritorno alla « Nave », 

Dica che il Gattalini con na eolpo 
di mano tolaa al Dadin la spilla dalla 
cravatta e ohe usciti assiema dal OtSè 
alla -«Nave» Il Gattoiini disse.a lui:. 
«Quest'uomo è abbriaòo; si potrebbe 
facilmente portargli via il portafogli, » 

Quando fummo vicino al negozio Ma-' 
son -~ continna il Simonetti — il vac 
cbio si mise a .grldftre: alfaisaiiino l 
ed allora fuggimmo tutti; e quando fummo 
fuori porta Oussl̂ naoco, il Qattoiiiii, mo­
strò Il portafogli ohe aveva rabato al 
Dedin e ci coasegnò 50 lire par ai»' 
sonno, imponendoci di non parlare, per­
chè, essendo ini padre di.famiglia, sa­
rebbe stato rovinato. « Io fin dei conti 
— disse — è denaro di puttane I >, 

Il Simonetti dice che, arrestato, re­
stituì il denaro. 

All'osservazione del prasìdeate, she 
quel danaro fu trovato nasoaato nella 
latrina di casa dell'imputato, risponda 
ohe la scoperta fa fatta dietro sua in-
dicazione. . - . 

L'imputato Polaao dica su . par giii 
dì essere stato io compagoia degli altri, 
due al Caffè B.dossi, e alla < Nave » :, 
soltanto dichiara che Oattòlìnì rubò il 
portafogli al vecchio sulla pia'z^étià' 
degli Uccelli, esortando poseia 1 ooiìn-
pegni a fuggire. 

Quando furono sotto il cavalcavia fqo.ri, 
porta Gussignacco, il Oattolici levò' di;, 
tasca il portafogli; ìndi si recarono iit' 
un campo vicina ove fecero la diviàiono 
del bottina. A Ini, il Gattonai consegnò 
2 biglietti di Banca da lira 25, sd uno 
da 50 al S'monettl. 

Fa poi la deacrizione del pallogiciDaggio 
fatto per le varie osterie, come il Siino-
netti. 

Aggiunge di aver nascosto il denaro,!' 
ma che non sa indìoare il luogo. . 

Ad analoga interrogazione dei presi­
dente, dichiara di aver accettato il denaro 
in seguito a minacele del Gattoiini.' 

Segua la deposiziona del danneggiato, 
Dedin Marco dice ohe recatosi oiroa 

la mezzanotte del 16 marzo.al Caffè Bi­
dossi, giuoco al bigliardo cpn tre iadi- . 
vìdui che allora non conosceva," e . òhe 
ora riconosce pegl'imputatì. Dica ohe era 
un pò'ubbriaco; che- andarono alia 
* Nave, r e che, sortiti da quel Caffè, dae 
lo presero sotto il braooio per «ocpeipa-
gnarlo a casa, e quando fiirpno ,visito , 
al negozio Gantarutti, il terzo gli sbot­
tonò il soprabito e gli cavò' dalla tasca 
interna della giacca il portafogli. ' Egli 
gridò: assassini.| ma i tre erano fuggiti -
< cxime cavalli ». 

Vengono sentiti oltre una ventina . di 
testimoni, i quali non depongono che su 
circostanza di oontnrao, gitóohè oesauao 
era presente al.fatto. - <. -

11 tasta Grassi Antonio depQneohSiil, 
giorno 16 marzo, il suo agepté GjittQ-
lini aveva inoassàtò dall'àjgoote d l̂ 



IL FRIULI 

oomm, Qlacouelll la «omnia di lire 08, 
che gli erano dovale per luvuri da lui 
esegaiti, aomé trovò registrato evi gior­
nale, a ohe tale importo non oragli 
stato dal Qattollni versato. Dice ohe il 
Gattoltai, BUturlzuto da lui, faceva ia-
casti e pagamenti. 

Il prestdKDte gli fa vedere i biglietti 
di IBaacB sequestrati al Qattolioi e gli 
oh'odo te ritieoa possann es^nre suol. 
Risponde) « Lo sperr >. 

li teste Orsvlgi Viooen:'^, agente dei 
«omm, Oiàcomell', depone di essere stato 
a pagare una spaoiflca del perito Orassi, 
ammoataote a lire 9B, noi 16 marz", e 
di avere eonsegnato tale importo al 
Oaltulioi. 

' I! P, M. r- avuta la parola — dice uba 

Snida io questa causa è solamente il 
[arco DedìD, che ha detto la yeriti, 

dalia-quale ì stabilito i'oeoordo fra gli 
inpatati pat̂  la coosumazione del reato. 
Àioostruisca il fatto seeondo la risul-
ta'oae processuali ; designa il (}attolmi 
qìl'al» capo della spedirJone ; ammetto in 
tutti l'eocltaziotie per l'abuso di bevande 
alcooliohei a conclude dichiarando essere 
atta convinzione ai tratti di rapina, e su-
iiordiDatamenia di furto qualificato, ri-
us'etteadoai per la applicazione della pena 
alla saggezza dal Tribunale. 

Oli avvocati Bartaciolt e Caratti colla 
nota abiiit& loro ed efficacia difeodouo 
oolletllvamente gli imputati Simouetti 
a Polauo, caricando il Oattol'ni ; e, giu-
ridicamaata esadinando il fatto, presen 
taso al Tribooala le circoatanze dell'ub-
bri«ohezzB come attenuanti, e in ogni 
modo sostengono trattarsi di reato di 
rlòéttsziooe. 

L'avv, Cranoascbluis, difensore del 
OattoJiai, tenta dì eoagloaare il «uo di-
fe«o, ed è ihasorabiie contro il Simo-
detti, che tjnalifica come quello ohe fa 
la «anta di tutto il malanno oh'è sue-
«BMO. 

Alla ora 6 pam, il Tribunsla ^- rite­
nuta la rapina — pronuacia sentenza 
di .condanna a mnl IQ di leolDaione pel 
9att«2inl, a rnssl la « giorni 16 di io-
sliudoae pel Slmé&etti e psl Folaao; 
nouoh& alla sorvegiiauza Bpeciale della 
P. S. par. un anno olaacuno. 

Ordiak la reiitituziona dell'importo di 
llra'S8.20 sequestrato al Oattoiiaì, al 

Earilo Orassi Aatouio, a ô uelia di lire 
i>40,''Sequestrato al Simoneiti, a Oa-

diiii Marco. 

tpós (soherzo comico in un atto); On 
spai per.fid (ooìaiaeiia, io due atti); 
Scena ti soggètto' musióale; On àgml 
teairàl (bizzarria comico-musicale in un 
atto). 

Ricordiamo ai lettori che 11 Farravilla 
resterà a Udine tre sola sere,- e ohe 
non capitano sovente la occasioni di a-
prire 1 precordi a delle buona e salutari 
risate. 

U S u p p l e n o i e n t o a l P o g i l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 81, del 7 nprile 1897 
cootiono : 

(fai giorno 3 magato p. v. &U« oro 10 ant. 
nsli'nraola manielpal» di Kris e Casso si lerrik 
il primo «tporlnadoto d'asta per la Tsadlta dì 
37,275 steri di bggio ad uso borre prorenienti 
dal boioo Valle danti nu preventivo importo di 
lire l4,ie«.eo. 

— Miri» Todero di Udine, ba dlobìarato dì 
aodoltare l'erodili Isscista dal mirito Carlo 
Olsnao morto lo questa città noi 0 gananlo a. e. 
pet oouto ed interasse dello loro due figlie mi­
nori. 

— L'er«dltih ab\»ndoinla da Tos'vtti Teresa fo 
Pietro defunia in Traveaio il !7 aprile I8BS 
venne aoeettata dal di lai marito Caatollano 
Qier. Batt, fu Oiraldo di Trareaio, e ciò Dal 
proprio interessa a delia 6giia minoro Anna. 

— ta Banca di Udine Bsattrice del Comona 
di Udine fa noto ohe noi giorno 1 maggio leVt 
nel locale della Pretara dal primo mandameoto 
di Udine si procederli alla vsudlta a iiubblion 
Incanto dagli immobili siti In comnno di Udine 
apjiartonoQti a ditta dabUrìoi di itnpoafe rerao 
lo steaso eaattora che fa prcoedere alla vendita. 

— Caduto deserto, presso il Maoìoipio di Ani-
peizo, 11 primo esperimento d'asta per la von-
dita di SlSi pianto del bouo Oolmaor, nel giorno 
i7 aprile IKl7 alle oro 10 aut. avrà Inogo nn 
Hoondo incanto. 

Osservazioni metegrolooiciie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tesolco 

U 1 -97 g ore9.1 ora 15 [ara «1 13 
or« 8 

ttar. ni. a lu 
àltora.li6.10 
llv, dal mare 74S.S 743.2 747.9 76o.a 
Umido relat. 30 33 97 03 
Stato di alalo mieto mieto cop. cop. 
Aaqaaead am 
Koireaiono 
S(val. Kìlom. 

— W 
gOCtiO 0.8 Aaqaaead am 

Koireaiono 
S(val. Kìlom. -^ 6 _« Tana, eontlg. I8.S 17.8 13.0 la.a 

TamporaturaC^ir '«•?, 
Temperatura minima all'aperto 8.1 

Voall deboli fresobi setiootrlonali — Oìeto 
vario — qaalcbe pioggia. 

Parlamento Nazionale 

Iiaatltt ara sffollatlssima' di pubblico, 
ad al n[lom«nio che fu pronunciata la 
tenteoza, un» voce gridò: < TroppoI 
troppo! » Alla qnala il Simonettl ri­
sposai «Ma' mi in oondanat, e ohei 
òhe ròbia i miltons e van a spase 
libarsi» 

U d l n e - V o n e i i i a r , Io ocoasioue 
della seoooda Esposizione internazionale 
d'arte di Venezia, la stazione di Udine, 
dietro richiesta,, distribuisce —.dal SI 
aprilo' al '28 agósto 1897 — nei giorui 
di merool^dl, giovedì venerdì a sabato, 
biglietti ftadata-ritorno epaeiali, com­
presa nos gita in mare a Trieste con 
graada. ed elegante piroscafo dal Lioyii 
Austriaco-

Viiiditi dei biglietti giorni 8. 
PC Ì̂EZI)' prima classe lire 30,00 se-

oon^l|>iìra 24.70.(sul piroscafo nessuna 
<tistÌDzlòna;di òlàsae). 
, II'pirosbÀfO del Lloyd, sul quale è 
stabilito'di far la gita ìu mare, parte 
da 'V'àoezia (Bacino S. Marco) tutta lo 
doméaiolie alla ore 7 ant. Ritorna par­
ando . da Trieste alla mezzanotte dello 
stesso giorno. 
j CItledera all'ufficio biglietti l'aodata-

ritorno per Trieste. 

.Le .pretese di u n ubbr iaco . 
Nelle ora.pomeridiana di ieri oell'Ùf-
floio mùaicipala di anagrafe fu di­
chiarato in contravvenzione ad accompa­
gnato io caserma dalle guardie di città, 
Cattarossi Antonio fu Giov. Batt. d'anni 
49, da Udine, noto pregiudicato, perchè 
essendo ubbriaco pretendeva ottenere il 
nulla osta per oonseguire il passaporto 
par l'estero, a dava in esoaadesoenze. 

A l l ' O s p e d a l e fatano ieri medi­
cati : Cristofoli Pietro, d'anni 49, da U-
dine par lussazione al dito anulare dalla 
mano sinistra, gaarìbile in 15 giorni ; 
Fiori Umberto d'anni IS, da Udine, per 
distorsione al carpo sinistro, guaribile 
in 10 giorni; Franzoliai Luigi d'anni 
19, da Udine, per ferita del pollice della 
mano dèstra, guaribile in gioroi 3 ; Bdr-
nurdoué Renato, d'anni 9, per d'stor-
sione del piede sinistra, guaribile in 
giorni 6; Ccseaoo Giuaeppa d'anni 75 
da Mortegliano per'ferita lacero contusa, 
riportata cadendo da nn carro, guari­
bile in 10 giorni, 

T e a t r o Mine rva . Questa sera 
alle ora;8 e mezza prima rappressataziona 
delia Cpmpagnia milanese Orosei-Da Ca­
pitani, dalla quale fanno parta il celebra 
Edoardo Ferravills ad altri raputatia-
simi ardisti. 

Si rapprgsenteM: l primi nivoliii de 

Seduta del 12. 
Presidenza Zanardelli. 

Esauriti alcuni argomenti di minore 
Importanza, si riprende la discussione 
delle mozioni salia politica italiana io 
Oirienta. 

Sonuiuo (segni di attenzione) svolga 
la proposta da lui fatta, sull'ordina del 
giorno puro e semplice. 

Quando si alza a parlait'a Sennino, in 
tutta la Camera si fa silenzio. I deputati 
corrono al loro posti o si affollano at­
torno all'oratore. Visconti Venosti e Ru 
diol prendono appunti. 

Soonino dice che ammirò il discorso del 
ministro, ma non si sente illuminato e 
rassicuralo abbastanza sulla intenzioni 
del Governo e sulle oonsegnoiize delia 
saa politioa. Vuola che il Governo rife­
risca all'assemblei sui suoi propositi e 
sui fatti che avvengono. 

IS' convinto che nrancha in questa oc­
casione sarà acoutessato il principio di 
nazionalità. E' favorevole all'azione del 
concerto europeo, ma si duole che il 
Oabinatto non abbia fatto sapere alla 
Camera qual parte l'Italia ha sostenuto 
nel concerta. Se il Governo avesse por­
tato nel concerto una nota francamente 
filellenica, la Grecia avrabbe posto iu 
noi tutta la sua fiducia, e sarobbe stato 
più taoile mantenere la pace. 

Se l'Europa ha seguita una politica di 
puntiglio, è naturale cha la Grecia siasi 
attenuta a una politica dì disperazione. 

Dice che il Governo, pur mantenen­
dosi fedele al concerto delle Potenze, 
deve assumere, e dire apertamente di 
assutneri.', qualche iniziativa ohe miri 
alla conservazione della pace e dia modo 
alla Grecia di uscire dalla via troppo 
difficile nella quale si è messa. 

Domanda la pubblicazione di no Li­
bro Verde relativo «Ila questione d'O­
riente, intorno alla quale, itilo stato delle 
cose, l'oratore non può pronunciare un 
equanime giudizio. Noa può aver fiducia 
nò muovere censure. Carte mozioni han­
no li torto di spingere innanzi la Gre­
cia. Questa non crede oonsiglio buo­
no e quindi non può approvarlo. (Bene, 
oongratukuioni, molte alrelte dimano). 

Quindi parla ì'on. Di Kudioì in nome | 
del Governo, rispondendo ai vari oratori, j 

Egli dice, fra altro, che, approvando ; 
la cuudolta del Ministero, non si vota 
contro la Grecia, mi bensì p-sr la libertà, 
per la giustizia, per l'equilibrio nel Me­
diterraneo e quindi par la pace del 
mondo. 

Conclude dichiarando di accettare 
l'ordine del giorno Oappolli,. ohe approva 
la politica del Governo. 

Vari oratori hanno quindi la parola 
per farà dalla dichiarazioni sulle mo­
zioni ; e io&oe viene chiesto V appello 
nominale sulla mozione Cappelli. 

Hanno risposto a i a 9 8 a n o 1 3 3 . 
Si à astenuto uno, 

La Camera approva la xaot\oaa del-
l'on. Cappelli, 

SSNATO DSL SBaHO. 
Presidenza Farini, 

Seduta del 12. 
Si approva il disegno di legge per la 

tutela della difesa militare io tempo di 
pace, e a scrutinio segreto la legga sul 
domicilio coatto. 

NOTIZIE E OISPACCil 
«Bf.- M A I ' T i r V O i 

Le nostre truppo in Oriente. 
Roma iS -— E' positivo che 

il Ministero lia disposto per 
l'invio di truppe in Candia. 

Ignorasi in quali proporzioni 
vi coopcroranno !c altro Po­
tenze. 

0! fronte all'America. 
Roma i3 — Si 'sta trattando 

tra gli Stati europei per un'a­
zione collettiva contro gli >Stati 
Uniti, a causa del nuovo pro­
getto di tariffa doganale, che 
minaccia tutti i prodotti europei. 

L'iniziativa di una simile a-
zioue sarebbe stata presa dal­
l'Inghilterra. 

Cornerò commercli.lo 
Sete. 

Milano, i2 aprile, 
11 primo oiercato serico della setti­

mana risulta calmo e scarso d'affari. 
Le poche richieste ohe ci arrivano 

dalla fabbrica hanno limiti di prezzo 
troppo bassi per dare ad tu a serio trat­
tative ed anche la speculazione, che 
pareva si bene avviata, rallenta sensi­
bilmente le sue operazioni. 

La seta, con pretesa nei giusli limiti, 
trova d'andar a posto, ad a questa con­
dizione vanno ascritti quei pochi affari 
definitivi iii giornata. 

In lavorati si ò fatto poco, e la dif­
ferenza di valutazione è ancor più forte 
oha nello greggia. 

(iM mi). 

di'I Sementi da prato. 

BERTELLI 
Pniiiiale ili> (siiisizloii! Meilitlit i t'Ioleill 

sono vlvameiilo raccomandale 

h EJillisiine iiDlabililS 'iH'-\t tontioll 

TOSSI j ^ ^ ^ ^ j ^ j j l 
deìlù vìe resplrniorìe pd orinarlo. 

ADOTTATE In MOLTI O S P E O A U 
1 Scuole à» U SIJ,0, U i,nit, e L. Ì. àtl pro/Wctvl 

A. B&KTELU t C,, HiUuo, t in luiu U Fwmttie. 

ABtìco preoiiato StaMliiseiito Bacologico 
E,F,&CI,ttU(SI)«ia 

TEBAMO. 

SEME SAGHI 
OellulaTs, Selezionato, 91ftUo indlgoas. 

G ì f ^ A N S A S S O 
' il solo originario autentico. 

Per comoiissioni e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti per la Provincia 
del Friuli : 
in Tricesimo Italico di Montegnaoco. 
S. Giorgio Nogavo Guglielmo di Mon-

tegnttcco. 
Udine Sebastiano di Montegnaoco. 

Li soltosoritla avverte la sua numo-
rusa uiiuutei», che anche quest'anno 
tien" nn grande de,)iisita di seme come 
T r l f o n l l o v i o l e t t o , E r b a t i p a ' 
g n a , l A t l e t t a , A v e n a nUtmil< 
m a , tutta merce d-iDo aostrn oampsftns 
friulane. Tii<no pure M M l a e u s U o 
per semina da prati artificiali. Garan­
tisca buoda rìasoits ad a prezzi ridotti 
da non lemi-re onncirreuza. 

Regina Quargnolo 
Udios, Tia dui Teatri n. 17 (Can De Kuito; 

A T T E N a E l O M E I 
PUR SOLE QUINSia: UBB -

dodioi bottiglie Qo&t«o&nU un Ulto U âoti flalaaimi 
MAgnlfico regalo 

a tutti I compratori del mese corrente. 
( Vedi avviso m 4* pagina) 

Soliettino delia Sorsa 

€OW j%. CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , medico 
di S. M. Il Re, ed i signori oomni. L u i g i 
O l l l e r l d f cavalier prof. I l i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. 1*. V . D o n a t i , 
CAV. dott. C a c c l a l u p i » cav. prof. Ci. 
MEa#nanlf oar.dott.Oi. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze uttuaute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DHICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e daformanta, roumatismi 
muscolari, diapopsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e i l a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, eaitembra-ottobre 1894. 
Ooncessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macìe. 

GBANflE NEGOZIO D'OTTICA. 
il eottosoritto avverte il pubblico «he 

ancora per pochi giorni tiene aperto'ia 
Via Bartolini, IM. 5, Udine, un Negozio 
di ottica a tisica con specialitA tunica 
delle lenti di fluissimo cristallo iiigléaa 
Salea puro, le quali mantengono gl'occhio 
riposato 'anohe dopo lunga applicazione > 
al paio lire 1,15 a 2.50. Le.t&nto igie­
niche lenti Cobalto di Berlino finissimo, 
ai paio ilio 2.50. Ita rinomate lenti di 
orlstallo dì Hocoa del Brasile, garantite 
tagliato all'etra finissime, al paio lira 
6.50, 6.50 a 7.50. B' pura fornito di 
un nuovo sistema di Pince-nez ohe noa 
cade e non graffia il naso-, di livelli, 
squadri, compassi a barometri, alagadils-
simi. 

Grande assortimento di Binoccoli, Ca­
nocchiali, IVIanocoli, Telescopi, Assorti­
mento di lenti di tutti i generi; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Sterescopli 
eco. ecc. 

Provini in sorta por vini, spiriti, 
birra, ecc. ecc ; Microscopi per selezioni 
Seme-biohi ; Oitometro par misurare la 
vistaj 

Sì eseguiscono riparazioni e cambi'À 
si comprano canoccbiali usati. ," 

Quelli che non possono venire In peir-
snnii, mandino il campione degli oc:ìtìali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio BoUego^li ottico. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLE SOnOIiB DI VUCNNA 

YltltefiMiiltiiallsoieSallgl'i. 
Udine - Ti» del Monte, 12 • Udine 

<JDim ISspriU 181^. 1 

Uvndi l t t t : ipr 12 ,iapr 13 
94.B0 94.40 [tal. r, >U «ontiHitl 

ipr 12 ,iapr 13 
94.B0 94.40 
I)4.a0 1 9460 

Datta 4 •/, «K eouyaiu • 104,40 1 104.'(j 
ObliligMioai Ans iHocle). S •,, 118 — 

0>>hUf(»mtont 
^«rrovte mtridioaall ex . . . • 803.'/i 804.— 

• 3 % Itullana ai aoiip. 293.— » 6 . — 
fondiaria Banw d'Italia i 'k 447. - 469.— 

. • i V, Bimao di Napoli 
4 7 6 . - 4 9 2 , -

. • i V, Bimao di Napoli 400.-- 40C. -
FarrsTia Udioe-Pontobba . . . 489.— 469.— 
Fondo Cai» Rtsp, MilwaSV, 814 - «18.— 
Praatlt» ProTÌnoia di tJdlua , . lOS.— 10*.— 

fVxJonH 
Sano d'Itilia ex coapona . . . 701.— 701 — 

« iti Udina 120 - 1*0.— 
' Popolara Frìulaaa . . . . 125 - I M . -
e Cpoparâ ìTR Udineia . • 31450 84 60 

Jotoiiìflaìo Udlnaaa ax Coup. . IBOO — 1300.— 
MS — «53.— 

3oaiat& TnmfU di Udine . . . 66,-- 8 6 . -
. Ferr. Merldion. ax «onp. M3,— fiss— : 
. » Madltafr. ax aoup. 508.— B06.— 

C a m b i • T R l a t n 
106.'/, 
ISO.Oo 

105. V, 106.'/, 
ISO.Oo 180.-! , 

tmin • 26.6« assi 
Anattla Buntonota . . . • «!.•/, *21.'/. 

HO."/, »0.«). 
'J1.07 ai.o7 

tCSt^inì iSUi!>st!C! 
O&iiuw P.»igi ai ooap^mi 80,10 90.'/. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonnia) 

<Vlii P a o l o S a r p i N. 3 > 

'/« I IMto . 
% > di, Klnsiua*' 

Molate 

Il cambio dei certificati di p'igi;ìi^nto 
di duali dominali è fisa ito per uggì 
a 1 0 5 . 5 8 . 

Ittt B a n c a d i U d i n e ceda oro 
a scudi argento a frazione notte il oam-
bi'i segnato per i oertiflool'.i doganali. 

ANTONIO ANaGi:̂  «etanta cwiiaaulsilB 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

NomincAm S '/a 
a Conto Corrente S '/. 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 % 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

dì favore. 
u n . H l i b r e t t i t u t t i s o n n g r a t u i t i 

Scout) C a m b i a l i a 2 firme, «tino a O m e s i , interesse 
& a O '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae. 

C o u t l C o r r e n t i i ^ a r a n t l t i c;4 a n t l e l p a K i o n i s u v a ­
lo r i , interesse ft a (» °/o. 

Servìzio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

AU'ofielleria Dorta in • Mer-
catovecchio si è dato principio 
alla preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spediziouì 
a domicilio. 

P E R C 0 8 T R U Z I 0 I V I 
DI 

['ETTI ECONOMICI E TETTI PIANI 
<Ii i n e s a u r i b i l e d u r a t a 

C A R T O N I A S F A L T I C I , I S O L A T O R I 

CEMENTO BlTUHiiNOSO (HOLZCEMENT) 
della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 

PANFII .LI E C - TRIESTE 
da acquistarsi al Deposito presso tìlUw^f© i H U I I A ' f r » . 

U d i n e , Via Zanca, N. 2. 



IL F R I U L I 
•i. «HI imiju juwBHyi 

Le inserzioni per M Vriidi si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Gioisas^e in Udine 

L A MIGLIOflE ACQUA 
P-Bil JLA COI>iSERVAZIO,lE E.SVILUPPO 

OEi CAPELLI E DELLA B A i i A 

% 

O.fi.j^nji.̂ . l'Iî jiiuftjqî .iiiMHfr,-

g m^rsr 
-•04» * ahiòittft toUft ,6 

I t i ^ns ' i ' . i f t ' •' '• 

;6i:è.4W'i corona it»p»;,to j^i tbell«iEs% ' 

€ H I M I 
p-ROPumAT4 , .E ,f*̂ ;w.f̂ <# 

L'Ao'i^u^ di €biii|iH)a dì /1. i l l lgoo( |^ .^€ . è dotata 
di, fragrauza deliziosa^ iippedisce iiupie4iati'»J^i@ila'0aduta 
dei capelli a della barba ijq[ji^8Jo,,,piajne'k>,avola lo svi-
'luppo, infondendo loro forzasiimorbidezza. Fa scomparire 
l a f o r f è - - -- ' —•-— - - - • - • - - - " - - - - - - < . ; - . , i - ' : -

capi 
L'Acqua d i C h i n i n n H l s a n e si vende, tanto profumata che inodora, in 

fiale da L." il.5*» a L. i , e Tn bottiglie gr»ndi per l'usi dello famiglie a 1.. 8.S0 
la bottiglia da tutti» Farmacisti, Mofamier! e Droghieri del Regno. 

A Udine da Enrica Mnson chincagliere, fratelli Petrozzi pariucchieri, Francesco 
binisi»! droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A.H8iiÌ3gO;,da,B9nn^aiSil^ fa--
maciata. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilìmbergo da Or­

landi E- e Larise fratelli. — A Tolmezjo da Chiassi farmacista, — A Pont«bba-da 
Ariat<"lo'''o Cettoli, negoziante, ' 

HM i i i i ' r i fTff - r M - » " M . . ; ' i i ; i i ' . = 

- Signori An«iijl<«|Hlg?n.cl*! C.,.Profili 
( La loro Aeqnn ChIn Inn -MIso i i e aporimtintata già pitt volt 

1» migliora acqua da toletta per la testa, percliiS,.ii?iii!o».pe[,y^p Jepso, 
profumo, e veramento adatta agli usi attribnitiI^:(fl»lj'ì^^eotprÌ!.(. un Xd^ 

\ »L vova, 
M. Itó 

• 0. 1.4!) 
I M'* a. 10 
; a n.iie 
1,0. 15.20, 
1 0. 17.80 
I a 30.18 

Arno* 

aito 

14.» ! 
18.30 
KJS7 
i3.oe' 

(*) Quwto trtno 

PatmtUft, 

6. 5.1IS 
0. IO*»-'! 
D. UiiO i:-. 
.M, lajo 
p.**itSI' 
0. 22.20 ' 

'ti farina • 'Î lrlIeìAbat: ! 
Perdedine.' *' -l't-^-

t niMi 

lolea 

hi 
i u n i m 1 p o i f m u ' PÀ'MMfDHJL jL'ttm* 

a. M6 
D. 7 i e 

9.— 0. 6.30. 9.26 a. M6 
D. 7 i e 9.66 , D. 9.29 , 11.06. 
9. 1D.S6 ' 18.44 0, i4.Ì9 17.0d 

Ì9.40 D. 17.08 19,09 0 . 16.66 
17.0d 
Ì9.40 

0, 17.» »).C0 D. 16.67 .. (0,06* 
DÀCÌSÌK9A A PORTO!}*.' 
0. 6.4K - a.tì r̂ î ^ns* 0. 9M «.42' 0. 19.06 •18.6» 
0., 18.96 19.47 0.''.2l.46. ." taM 

DÀ <U4AKIA ÀinljMBj Ji'imhniui i {aiMtiiL 
0. 0.10 !>.65 q. 7.66., 

M. 13.16 
iS i» 

M. 14.86 16,36 
q. 7.66., 
M. 13.16 ' M i 

l a i o 
C I M O 10.26 O: 17.80 ' M i 

l a i o 

M. 3.16 
À irklMiTH 

• T.80 it:i^i ••\w 
0. S.01 11,20 0. 9 . ~ 13.56' 
M. 16. «2 19.86 0. . 18.40 . 1M6'. 
0. 17 26 '30.41 U. 20.4^ , \m-«ITB'WÌ. 
0. 7.sr "•«:.5?'^-i M.'^ir ili?' M. 13.«6 16129 0. 18.02 ili?' 
0. n.28 1 9 J 6 iti. IIJ^ 19.81' 
Colnaldente ~ Da Poftnvraarn p«r VepsiU 

•Ha un 9M9 e 19.63, Utl VuMr 'WriV*^le 
or» 12.66. ' •*« .'.!"! 

»& Dviin; 
M. 6.12 
M. - 9.06 
M. 11.20, 
0. ,16,44 . 
M. 20.10 

•àil OITOMHH J l i m i X ì 
(0. 7.10 T(S8, 
M. 9,47 1.W6 
tt Ì2.16 lS.46 
0. ia.VUl-' lf:lft> 

,0. ,tOJ>4:; .Stia») 

r - j — - j - - - ; ^ . _ . _ _ . _ , _ _ _ - j ^ _ , - ^ , _ protumo, e veramento aaaua agii usi aunuuiHi^-jP»» iijjjouiun 
forfora e d a s s i c u r a , a l l a , g l O V i n e t ò a u n a l u s s u r e g g i a n t e parrucchiere ne dovrebbe esseri .lorapro fornito., 
igliatura fino alla più ^arda vecchiaj.a, ' I Tanti raUegramonti, e '"'̂ /̂ ''̂ jĴ ^P^ f̂̂ 'w^V .̂t̂ ^^^^^^ 

Profumieri..-. MU»aa. 
piî  volto, la,trovo 

1̂  di gr ilo 
buon 

11.48 
16.1S 

OBASIO BELLA m^UVIi A'VÀlèl|ÌÌ 
liDlWE-jSAIV, OANIÈt^iÈ"'" " 

J'qrMtiM Arriti , . Parttnu Arriii 
M •..wmattii dumi 

IMO''S.'»;''!» 86' 

K. A. 8 . - . 9,47 , 
B.'A. ,11.30 13.10 
Ri A.' 14.60' 16.48 
H,.A, 'B— 19.62 

ievotissimo 
alo'Saiiitario 

LAtÉRA (Ìlom8l4 
'̂ '.- ' t <<ÌSigQori ANGBLO MIGOKIÌi e C. —-IlIlHIia, 

< La vostra A e q a a d i OlilnfUta di soave profumo mi. ludi gmude. soli levo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelliitfsn 8olo,ima me li fece ore 
scoc]!! e infuno loro foraa e vigere. L$; pellicole ohe prima ertno in gr'ridé.'abtón 
dHnja'snJla testa, ora sopo totalmente scomparse. ^Ar-mieinfl^li télfas irt̂ v'aHo tìtì'èa-
pi§liàtura debole e rara, coll'usp della vostra Acqua ho assicuratd''daa- losàufej. 
gia'nte capiglintiira. » C e s i r a l iOlll . 

.J ."J.*1J.WTIÌ*W. * B * ^ * M 

I l prezzo i l lire QUINDIGI 
si, spadiSGonp franche di ,p,orto in,tutta Italia 

DODICI bottiglie contenenti un litro 
L I Q U O R I Fil$S9^Jjmi 

i.ayorJ tljJOijruiljBi e _.publnlic,a'/,ili||j||, 4'4i.|5«y| 
genere HÌ e8eg;uisoouo m"!!» UpA^rafia de,| 
taiornaie a prexzi dli (uUa^ «^mi^eal^sEa. 

OOOOOOOOOOOOOOOQPQjQQQQOO0 

?jr.?#9>9js.M'o<'SÌ''ft;^'''' ""̂  " 

[ir'' "" 

a^f cnpf IM, 
l)ropa7K1ti dui 

Per.n^cqre^k 
Contìnue ricjbiojste 
a'vujte (Ja ogn'î  p|ìr|*, 
te 'per la piccola 
bottiglia della tan-' ••••• ^ , _ j ; 
te rinomata B i e s l a l l n o , venne'ora pô  
sto ia commercio >l,j|Ì£iHJj)<,%>Si9ftijIN^ >n 
elegante' astuccio, 'coi! annuso, 'if relaĵ vfi 
arricciatore nuovo sistomd'k '' . , ' " ' 

1 Anisette di Bordeaux 
2. Alcherm8s,j 

8. Benedettino 
7. Bitter d'Oliuda 
8. Cannella 
g. Cedro 

10. Cognac 
U . Curacno 
12. Caffé,' 

C'icao 
Chartreuse 
Qhina-XWpai 
(jOca |oli|japa 
• .likir-China 

l9'"lerSf^'' ***^* Vi' 

25. Mandarino 
36 Menta glaciale 
HI. Mastié n 
2S. MaraSìliilO 
39. Olio di Rhnm 
30. Orzata 

,31 . Poncio inglese 
3'/. Rosa Rossa 
33. Rhum 
34.' Sóila Champagne 
35i-.rapaj'ii.do. ,•' 
se. Vaìnî l.a.̂  _ 

!• lu 11 j ! ' . i , , Sovrana per la dige-
l |.T«W(SÌBe«' Mao I ? stiono, rinfrescante, diu-

reticfjìè < 

L'Acqua di 

: 21. Garofano 
22. Grcnaditfe 

1 oìj •; Tuttfisélroppi'igarantiti eccellenti. 
»i,..i,4tlBi"''hìn''K°P'°°', ''?'=?'5,P»8.ii.atc da ^ l ì I n K alla Casa Sneciale d' Esposizione. 

«'«"'" /«. s«i iA' ibi ' '&'c?-
N. B. -- Cbìorbché invie.ranno Vaglia" di lire 4^0 invece di,.lire ,1^ ri,cTC 

|',fe?9S'>"'ii38.Wtìéìie;contananti'lè co'mplele' specialiià'liquóri''sopra" descritte g 
" dendo così la rilevante riduzione di lire cinque, • ••. •- M 

Le spedizioni si fanno lo stes.so giorno de! ricevimfolo ,del relativo imparlo 
;,^paC9, di .qgjji, sposai a dom'cili'o nel Regno. Imballaggio gratis. ' ' * 

A tutti i.compratori del mese omrenle si regala un magnifico ALBUl̂ I | i 
RICORDO DELLA S'CILIA con 32 bellissime vedute in fototipia. 

Si pregato ji, aignori.Compittpnti di isollecitaro le r'ichlosteJpresso la Casa 
*S. SOIIACV e C. a IHes»li)j»_jQnde a«ere m tempo dritto di ricevere gratis 

I de.to elegante Album. 

;artoliiia-vaglia di sole Qni I l lb lCI 

go­

le» P9r la 

di ottimo sapore, e bat-
, teriologicamente pura, 

, • . "•'fj o leggermente gaaosa,dellà 
quale disse i| Mantegazia che è buona pei 
sani, pei^ malati, e pei semi-sani. 

Y ",ll chiarissimo Prof: W'Gfàvaoni non esitò 
a-.'qualifieVla la 

' '*|l!||.l'o''o a « q u d d a t a v o l a 
d e l • n o n d o . 

pastina alimentate fabbriclita coll'acijoa mi­
nerale ̂ Icalna di Mocera Umbra, la qaalé,ipér 
le ,s,itjì proprietà igieniche ei.isali maanesiaci 
in essa contemit!, la confejjî ce unaiecnom'a.̂  
na\e .digerij^fì^, consci vaifcli/jo una notevole 
compaltàia. Le ̂ igijore de(ifntp„i );8ffipati.clt) 
gusto,'gli'uomini'di affari em re'jfiésso.dj la;, 
voto mentale djsponé'atlò dispepsie, t'utfafiO-
lolro insomAia che amano p d^lbono nutrirsi di, 
ct6i •seiinpli<ii, sostanziosi^e If^giri, npn man-
ch^rannod serbare le loro'pJefSentè allS'Piì-
»tatngt)Hi>»,tVnabuonamvKst>'intìdiVa-
stangelica ttulriscesin^a iffat' eanlo stomaoo»S 

^1 venie ip scatolfi da 1 lig.̂  ifa l|2iJ[gi 
e ,da 250 grammi. 

o , m p . ' — .»ii'H:iiiio 

quore conciliate la bouti 
e i benefici elTetti, 

ì|F»^ClÉa-Bieri 

Nella, scelta jdi ,un li. ,^^1^^^ la.fialule HI 

• .',3»'*rlft."'-ìV'.. 

eP'%g-W ^ " l »"'ìi'' fflQ 
che amano la propria sa-, a ^ 
ifte. L'ili. Prof. So,na-',|i 
tyré' 'Seiiftiom' scrive : 
* Ho''Iperittéhtdto 'latjgauente.JI 
Clkintf]Biadlérl'òhe'cp^tilnisCi nif/oitìu 
mopar^aione fié la cnrU dèlie'djyertó ClL 
rbnelhie. La sua -toller«uin da' '|)art)é' déifo' 
stomaco rimpetto ad altre preparAiàtii"d&' 
a) S'f,i;i<!{f,'|Ì;|;^>f^iiH4Hll«*'l lun'iadheirtiJ 
bile superiorità >. •,'? ji-' i 

II..«R|'f''|!tt<k.|?"'5| Dotp.^Ms ,fBa Clientela poi IMI-Ì I 'A 1897,ha,tmanottato* 

^^noo N. 20 di fronte alili Pescherie., " cGHcm'.tjBatt. S c h i a v i . ^ | 
iljisuo 

. j-. Din n M ' ^ ^WPFWMHWIIIWI »M "*' """"• 

'^:. VEDUTA INTERNA 
^ •'-- DELLA POMPA 

I 

La più semplice ' di tutte 

T^TPT 

POMPA GIBSS^W 

ciiiiliie, tallo Ili 
e getto " TB,8,R!I.SXp„ a 3 siatemi ^ 

(G pv 1.. 27,50 Ii'«a 411'impipi,Stazione'l'Italia)' 

? 3 j i m 

Cóiit .lino .ha sroónu ù'i'om'p* Qiusajiii ,iu 
(iim, igiuBBjiaitiluto di cliH'ivìwod'altw 

VITICOLTORI! A LA POf^PAfSMONTKBILE-'GiymNI;fr'^.S'»r^^^ 
111 u u u i y i u . . l«e mio a.à.,ll,,hll.|>.MM«Hi,.al«,uJI %iMM«TjJl ' , ,» lo«Bo). ' ' ' , ; 

""'• -."^^"A^"™.'^^-- LA porf,PA'|»TOBiLE''^iussANi:?;si'v;s'6""-ai 
iwijui» o |i»i,)ii,cvfia)i» iXi;.i*.i«» ,fii iSiiil. i.Ii„i.i'Slr,ii lift), "'̂  , , 

spora, l'Oidio 0 lealtro m 1-
lottio della vite, fato uso 

' Isihkiq di ,Baine, q' 

^Vatliito di UoiTiagim puri-i-
simo, ^opijit) irinpfili«i(bi&.i, 

Zolfo Alliatii aqi^o 
fiflisijipiplports perflBO-dii 
Solalo,di Hnmo, 

i Solfeto'HIIJh'niejìu-
? rissimo ili,ifi'i'^wii,,.!' 1 
gK OhiecTara Prezzi. ìM 
'Mf'i "'i' ' u , i.i ' l ' IMgS 

. Ila u ,'̂ Tn^r 

,J-fc (?OMPA «iONTABi,l..E GIUSSANI 2 , J ? C n ; S ' S 

LA POIPA"SM0NT'A13'lliE msm\:P!:!:,."ì^r.!%£Ì: 

, F)||5l0;,.?TABiqKl0 f^pMiOrBOTiiNiCO./, ' 

-ffìir 
. f' 54 '',i)t,a,ij,,,loi'e}3 iSi'-.V.Ì ri.Cci:»» iliiireti)' 54" 

Uljtil&Hakii'k Pèl'Xlai 
iMtt'Sa .delleiViU invoca 
m <"M° i<f\8i».')sK'«a , 

"siilo kHiOTli a .Rajahìa J,, 
oui;i'6CQiiomi8 dt'^pnèaio' e 
di lavoro del 50 peciiQO^ 

.„ll!c"att^^«'« 
, n,Unitìtiilo-lBi«»-i 
1, ||l,hltl«,)Ul,!« > 

^ebW^fcMfp'llS 
fitim» il !fiégn8%.^8lW| 

fffptTfwfn? jT*P«=frt>""W*WWWW«'f» 

is'-. i: 

ili 

1 M.'' 

Udine, 1897 ~ Tip. Marco Bardnsoo 


